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LASCOPERTA

URBABIA Ancora non si sa chi
sia ma il Principe Guerriero
scoperto in località Cantinac-
cia di Urbania, a due passi dal
Barco Ducale, direzione
Sant’AngeloinVado,malasua
presenzastagià facendoriscri-
verealcunedeterminanti pagi-
nedellastoriadeipopolichein
era precristiana abitarono
l’ItaliaCentrale.E’ riemersoda
un lunghissimo sonno sotto
uno stratodi terra: la suadata-
zione dovrebbe risalire all’in-
circaa2600annifa, forse2700
e dal suomonumentale tumu-
lo sepolcrale, di un diametro
di 50metri, il più grande delle
Marche, si intuisce che fosse
una personalità di alto lignag-
gio sociale: unuomo ricco, po-
tente, rispettato dalla comuni-
tà chegli ha tributatounaddio
importante. Il tumulo è stato
più volte ingrandito e, poco di-
stante, è stata trovata un’altra

tomba che risale al 450 a.C. La
suasepoltura,purtroppo, èsta-
ta in parte distrutta dall’aratro
che, nei primi del Novecento,
ha lavorato la terra in profon-
dità per piantare una vigna. Il
suo scheletro è stato ritrovato
inparte frantumatodal lettodi
pietra sul quale era stato ada-
giato.

Scheletrofrantumato

Ciònonostante, i danninonof-
fuscano la rilevanza del suo
corredo funerario. Trovate ar-
mi, frammenti di oggetti in
bronzo, inceramica, addirittu-
ra in avorio ed esotici comeun
uovo di struzzo, il che prova
come, quella che viveva nella
zona di Urbania ancor prima
che Roma diventasse una po-
tenza,nonfosseunacomunità
isolata ma invece intrattenes-
se rapporti commerciali con
altripopoli anche lontani.Tut-
tavia, a detta degli archeologi-
ci, l’aspetto più stupefacente è
che, per traghettarlo nell’aldi-
là, il PrincipeGuerriero è stato
sepolto con il suo carro e, nei

dintorni, non si esclude la pre-
senza di una necropoli. «Defi-
niamo principesco il tumulo –
spiega l’archeologoDiegoVol-
tolini, il funzionario della So-
printendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio delle
Marche - per la grandezza del
monumento sepolcrale. Al
suo massimo splendore ha
raggiunto un diametro di al-
meno50metriedovevaessere
un punto di riferimento per
l’intera vallata. Ragione per
cui parliamo di Valle del Prin-
cipe. Il sito è stato individuato
grazieall’attivitàdimonitorag-
giocheconduciamocon icara-
binieridella tuteladelpatrimo-
nio di Ancona. Sorvolando nel
2019 la zona per un normale
controllo con l’elicottero, ave-
vamo individuato un’anoma-
lia del terreno che presentava
colori diversi che indicavano

la presenza di qualcosa molto
grande, di forma circolare, nel
sottosuolodiun terrenopriva-
to (di proprietà di StefanoLeo-
ni, ndr). Abbiamo impostato
un progetto con indagini non
invasive e avviato lo scavo. So-
lo dopo lo studio dei reperti,
per ilmomentosottoposti aca-
talogazionee restauri al Palaz-
zo ducale di Urbania – conclu-
de – sarà possibile capire se si
tratta di Piceni o di altre popo-
lazioni italiche che popolava-
no il Centro Italia durante l’età
del ferro».Finoraè stato trova-
to un gruppo di armi che fan-
no pensare che non sia un
principe piceno. «Di solito –
precisa l’archeologoVoltolini -
sono seppelliti con tre lance,
mentre qui siamo in presenza
di una dozzina e il fatto stesso
che perfino il materiale dan-
neggiato sia già molto ricco ci
lascia sperare che continuan-
do a scavare si possano trova-
re altri reperti preziosi ed inte-
ressanti.Venti anni fa–conclu-

de - ci fu il grande rinvenimen-
to delle necropoli di Matelica
che hanno aperto un bellissi-
monuovocapitolo nella storia
dei Piceni nelleMarche. Ades-
so, con il sito di Urbania, si ag-
giungeun tassello sugli incon-
tri e gli scontri tra lepopolazio-
ni italiche in una zona, leMar-
che settentrionali, finora rite-
nutesenzaimportanza».

Tombaroliecontrolli
Finchénon è statomesso al ri-
paro dai tombaroli, il sito è ri-
masto segreto. Oggi, la zona è
monitorata con telecamere e
oggetto di una sorveglianza
speciale da parte delle forze
dell’ordine. Previa prenotazio-
ne presso il sito Visiturba-
nia.com, il sito è visitabile alle
9.30 e alle 17. Fino al 31 luglio è
possibile vedere al lavoro gli
studenti della Laurea Magi-
strale in conservazione e re-
stauro dei beni culturali cam-
pusdiRavennadell’Università
di Bologna e incontrare gli ar-
cheologi.

VéroniqueAngeletti
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Principe Guerriero riemerge
dopo un sonno lungo 2600 anni
Il monumentale tumulo funerario di Urbania è uno dei rinvenimenti più importanti del territorio

Silavoroall’importantesito
archeologicodiUrbaniadove
èstatoscoperto il tumulo
sepolcralediunnobile

Riscrivere la storia

Era riccoepotente: per
il suoalto lignaggio è

stato sepolto insiemea
un imponente carro

IlsindacoCiccolini

«Spintaal turismo»

7L’anticaCasteldurante

conquistaunaltro titolo.Oltre

adessereunfarodella

ceramica,delRinascimentoe

anchelacasadellaBefana

diventa ilpernodellaValle

delPrincipeedunqueoffre
unaletturapreromanache

riscrive lastoriadellavallata

delMetauro.«Stabilire

l’identitàdellacomunitàche

vivevaqui–osserva ilsindaco

MarcoCiccolini -, sefossero

umbrioetruschiequali

rapportiavesserocon lealtre
comunitàvicineelontaneè

importantesicuramenteper

laconoscenzadelnostro

territoriomaloèanchedal

puntodivista turistico».Le

scopertediCantinaccia

vannoapotenziare

un’interessanteofferta

culturalechetrovaneisiti

archeologicisicuramente

unadellesuemassime

espressioni.«Il fattochela

nostracittàsiaorganizzatae

giàstrutturataper

l’accoglienzaturisticaèun

puntoanostrofavore–

conclude ilsindaco-tuttavia

lascopertadiUrbaniadeve

presentarsi inuna

dimensionecomprensoriale

efarreteconglialtri siti

archeologici».

LaSoprintendenzaha
individuato il sito

sorvolando l’areacon
unelicottero


